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consiglieri responsabili solo entro il tetto ai gettoni
i  consiglieri  possono essere condannati  dalla magistratura contabile solo quando le irregolarità 
commesse nella percezione dei gettoni di presenza abbiano superato il tetto massimo mensile dei 
compensi che si possono percepire.
questo il principio espresso nella sentenza della III sezione giurisdizionale centrale della corte dei 
conti n. 108 del 31 gennaio 2011.

anche i proventi delle multe nel blocco salariale
rientrano nel blocco del salario accessorio del dl 78/2010 le attività finanziate con i proventi del 
codice della strada.
la corte dei conti del piemonte con la delibera 5/2011 afferma che tale analisi è coerente con la 
manovra estiva.
il 50% dei proventi del codice della strada spettanti a regioni ed enti locali è destinata:

• all’ammodernamento della segnaletica stradale
• al potenziamento delle attività di controllo
• alle assunzioni stagionali
• al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo.

no all’esclusione se la relazione al bando è lunga
nei bandi di gara l’indicazione di un numero massimo di pagine per la relazione tecnica è solo 
indicativa e la sua inosservanza non costituisce quindi causa di esclusione se non per espressa 
previsione del bando.
questa la decisione del consiglio di stato contenuta nella sentenza n. 1080/2011.

turni, ancora dubbi sulla cumulabilità
il tribunale di bari torna ad analizzare la questione della cumulabilità della indennità di turno con 
altri emolumenti, quali il  lavoro straordinario o le maggiorazioni per le attività prestate in giorno 
festivo.
il tribunale di bari inserisce un ulteriore elemento di valutazione con la sua sentenza n. 292/2011.

piani esecutivi a durata triennale
la civit nella delibera 121/2010 ha sostenuto che il piano esecutivo di gestione deve avere durata 
triennale.
con questo documento negli enti locali vengono assegnate risorse ed obiettivi ai dirigenti.



la durata del peg è collegata alla programmazione del fabbisogno di personale, di durata triennale, 
e alla durata degli incarichi, che non può essere inferiore a tre anni.

le «missioni» dei sindaci superano il taglio del 50%
il dimezzamento delle spese di missione nelle pubbliche amministrazioni previsto dalla manovra 
estiva del 2010, non riguarda sindaco, assessori e consiglieri comunali.
il taglio infatti non può limitare l’attività degli organi istituzionali, poiché ciò non è costituzionalmente 
ammissibile.
lo ha chiarito la corte dei conti con la delibera n. 10/2011 della sezione di controllo per la liguria.

segretari pagati come i dirigenti 
i segretari comunali e provinciali pagati come i dirigenti.
la  tanto  sospirata  equiparazione  della  categoria  al  trattamento  stipendiale  dei  manager  locali 
giunge  a  compimento  grazie  all’intesa  raggiunta  martedì  primo  marzo  tra  l’aran  e  tutte  le 
organizzazioni sindacali sul contratto nazionale di lavoro relativo al biennio economico 2008/2009.
il nuovo contratto porterà, con decorrenza primo gennaio 2009, 168,35 euro di aumento mensile in 
busta paga per i segretari in fascia A e B e 136,65 euro per quelli di fascia C.

comuni, sale a 316 euro l’assegno di maternità
rivalutate le prestazioni dei comuni a favore delle famiglie.
per l’anno 2011 l’assegno mensile di maternità vale 316,87 euro, quello per il  nucleo familiare, 
sempre su base mensile e in misura intera, euro 131,87.
i limiti ise per il diritto alle prestazioni sono fissati, rispettivamente, in euro 32.967,39 (assegno di 
maternità) e in euro 23.736,50 (assegno al nucleo familiare).
l’aggiornamento arriva dal comunicato della presidenza del consiglio dei ministri pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale del 28 febbraio.

revisori p.a., no alla decurtazione dei compensi
salvi i compensi dei revisori degli enti locali.
l’automatica decurtazione del 10% rispetto agli importi al 30/04/2010 e fino al 31/12/2013, prevista 
per le indennità, compensi, gettoni, retribuzioni e utilità comunque denominate, corrisposti dagli 
enti locali ai componenti di organi di “indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione ed 
organi collegiali  comunque denominati,  e ai titolari  di incarichi  di qualsiasi  tipo” (co 3, art  6,  dl 
78/2010)  non  risulta  applicabile  ai  compensi  dei  revisori,  sia  che  si  tratti  di  enti  con  abitanti 
superiori a 15 mila dotati di un organo di revisione collegiale che di enti minori con un revisore 
unico.

federalismo municipale: riforma a compimento in 3 anni
due sono le fasi del percorso di attuazione del federalismo municipale che arriverà a compimento 
nell’arco dei prossimi 3 anni:

• la prima fase, di transizione, copre il periodo 2011 – 2013 e prevede la devoluzione ai 
comuni, in tutto o in parte, del gettito dei tributi erariali inerenti il comparto territoriale ed 
immobiliare,  il  rafforzamento  del  ruolo  degli  enti  locali  nella  lotta  all’evasione  fiscale, 
l’imposta di soggiorno e lo sblocco parziale dell’addizionale all’irpef.

• la seconda fase prevede il debutto dal 2014 di nuovi tributi, l’imposta municipale propria, 
che sostituirà ici e irpef sugli immobili, e l’imposta municipale secondaria che prenderà il  
posto di tasse e canoni su occupazioni e pubblicità.

sbloccate le addizionali irpef
sbloccato il potere di deliberare le aliquote dell’addizionale irpef per i soli comuni che non l’hanno 
istituita o per quelli che hanno applicato un’aliquota inferiore allo 0,4%.



in questi casi l’addizionale per i primi due anni non può essere superiore allo 0,4% e comunque 
non può essere istituita o aumentata in misura superiore allo 0,2% annuo.
la graduale eliminazione del blocco decorre dal 2011.

l’imu sostituirà l’ici
dal 2014 l’ici lascerà il posto all’imu (imposta municipale sugli immobili).
l’imu sostituirà anche l’irpef e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari attinenti ai 
beni non locati, per la componente immobiliare.
l’imu non si applicherà all’abitazione principale e alle pertinenze della stessa.
anche la base imponibile è la stessa dell’ici ma i comuni potranno aumentare o diminuire l’aliquota.

alcuni siti istituzionali consigliati:
www.avcp.it
www.acquistinretepa.it
www.agenziaterritorio.it
www.anagrafe-prestazioni.it
www.anci.it
www.anutel.it
www.cassaddpp.it
www.catastoaicomuni.it
www.corteconti.it
www.dirittoegiustizia.it
www.funzionepubblica.it  
www.garanteprivacy.it
www.governo.it
www.guidanormativa.ilsole24ore.com 
www.innovazionepa.it 
www.ilsole24ore.com
www.ilpersonale.it
www.inps.it
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